
Dai corsi nasce una web serie 

Un Xfactor anche per le toghe

U
n  Xfactor anche per gli av-
vocati. I riflettori sono da
qualche giorno accesi su
4cLegal Academy, il talent

per gli avvocati del futuro. Il format,
cui ha lavorato anche uno degli au-
tori di X Factor, è dedicato a neolau-
reati sotto i 26 anni e mira a far
emergere le soft skills del Legal ta-
lent dell’anno.

In parallelo a quanto cercano le
law firm, è necessaria preparazio-
ne, proattività e capacità di inno-
vare. «Il premio è il riconoscimen-
to del proprio talento nel mercato
legale italiano» spiega il Ceo di
4cLegal, Alessandro Renna; il per-
corso in tre fasi è, ovviamente, a
ostacoli. A partire dall’invio della
domanda, composta da curri-
culum e video motivazionale, che
dovrà arrivare il prima possibile: la
giuria - composta da Renna, dal
formatore specializzato nel mer-

cato legale, Mario Catarozzo, e da
un head hunter - valuterà le prime
300 candidature.

Tra queste saranno scelti i cin-
que finalisti che seguiranno le le-
zioni presso quattro direzioni legali
e altrettanti studi professionali: ot-
to mezze giornate in tutto in cui ge-
neral counsel e soci di studi trasfe-
riranno valori, obiettivi e requisiti
necessari per una carriera di suc-
cesso nel settore, oltre naturalmen-

te a valutare i candidati. 
Insieme a selezioni e premia-

zione, le giornate di studio diven-
teranno una web serie messa in
onda sul sito 4cLegal Academy e
pubblicizzata sui canali social (Fa-
cebook, Twitter, Google+, Insta-
gram e Linkedin).

Spiega Renna: «Abbiamo im-
maginato un format con taglio bu-
siness su misura del nuovo merca-
to legale». «Il passaggio più com-
plesso - conclude - è stato trovare
una linea di narrazione innovativa
ma allo stesso tempo da subito
convincente sia per le giovani pro-
messe del nostro mercato sia per
professionisti affermati. Il tutto
prevedendo tempi strettissimi di
lavorazione: 4cLegal Academy è
stato validato a inizio luglio e la
prima puntata andrà online già a
metà dicembre».
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E
ntrare nello studio legale
attraverso un concorso?
Si può. Il premio Fresh-
fields è ormai un’istitu-
zione ed altre insegne
stanno sperimentando

sistemi di recruitment per eviden-
ziare preparazione tecnica e soft 
skills dei candidati.

Un metodo in aggiunta a quelli tra-
dizionali che impone impegno per ge-
stione e organizzazione: dalla prepa-
razione del bando alla creazione della
“squadra”, poi la comunicazione e, 
solo da ultimo, la selezione. Sono circa
cinque i mesi necessari affinché il la-
voro preparatorio trovi una forma de-
finitiva nel caso pratico da sottoporre
ai candidati nel giorno della prova, 
suggeriscono dallo studio Freshfields
Bruckhaus Deringer. Il concorso per
laureati in giurisprudenza con indi-
rizzo in diritto commerciale o inter-

nazionale schiera in campo due soci -
a Milano e Roma - col compito di iden-
tificare il presidente di giuria e, insie-
me all’ufficio marketing e recruit-
ment, fissare la data del concorso. Una
volta composta la commissione giu-
dicante, inizia l’attività di comunica-
zione: circa due mesi prima si invia il
bando alle università e i soci, con alcu-
ni associate, iniziano lo screening del-
le candidature; a venti giorni dalla da-
ta del concorso sono convocati i dieci
selezionati. Intanto si prepara il caso
e si organizza la giornata nella quale,
isolati e separati dai giurati, i ragazzi
hanno 45 minuti per consegnare la 
propria proposta di soluzione. «Un 
percorso pieno di tensione» spiega
Francesco Lombardo, senior associa-
te del gruppo Global transactions - Fi-
nance e vincitore 2008, che prevede 
un colloquio in inglese e in italiano 
con la giuria, nel quale dimostrare 
«elasticità mentale e business orien-
tation» oltre a solide conoscenze giu-
ridiche. Si valuta l’approccio, consa-

pevoli che «una preparazione specifi-
ca è impossibile» sottolinea Luigi Ver-
ga, partner del gruppo Global 
transactions – Corporate. 

Dal punto di vista economico, l’im-
pegno è sostanzialmente quello dei 
premi ai vincitori. «Una spesa com-
plessiva di circa 15mila euro, uno sfor-
zo che non deve spaventare - confer-
ma Marco Pesenti, senior partner di 
La Scala, società tra avvocati -. Il vero
punto è valutare il costo orario delle 
persone che gestiscono le attività in 
parallelo all’ordinaria amministra-
zione». Tanto più nell’opzione previ-
sta da La Scala youth programme, alla
sua seconda edizione: un corso/con-
corso per un massimo di 20 neolaure-
ati interessati a specializzarsi nel di-
ritto bancario. I cinque migliori entra-
no in studio. «L’aspetto più comples-
so – spiega Pesenti – è dare contenuti
interessanti dal punto di vista profes-
sionale e didattico. Nel corso, però, 
possiamo vedere la crescita dei ragaz-
zi e comprenderne l’empatia e la ca-
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